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Causa il cattive servizio ferto-
viavio non ci t giunta la carta 
nel solito formato. 

Cliiediamo venia ai lettori: ci 
costringe forza maggiore. 
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!! nostro giornaletto 
Mi ii"~>-i- cullili' i"iniiUii-.en\.' vi-di-ic 

riMiui-.ru 11." l'Ili" Mi-"!t!. noi ini'" p:iov' 
(iLpii si'irin'..iMa il ii.'^tf) liiirlicn... .\: vî -
iwr.il niiiliuii. [irim I H!U''II.I dclhi iM^iu-
bu/iiini' d.4!a [i')..M. fii M'ili lu'r'j'iou' 
•di'iit'.i, 1 j ì v.i'ìari di'i f.n.-i i'iiiii'ila'i\i 
p s'.-.ripir.' Illudi '•mi'ntiMni'iUi' 'ili'im-
|)i(.->:at'i il pr<i|)Liii puro > V. imi liiii<:ii i;' 
\'m .ipìi'i.'.irin. iiiiii cima r l'jir^ji'vri .irPii 
tanienii' 1 nliili e l'unli'HiphirNi lo iinin-
^^t^ IH» ijl i-t'.M.'.i. ni, ani'lv- .!. vwliin d. 
min -icni'rr iiri.i l'iiir"//..! ••iii" M-MO, • di 
baiteli. 1.1 li'^.ii l'iiiiro iiiii . .uiliiM.ita o 
di MI-I'.!.!.' li pii'd" ili lina p v;/.iiiij.'lie! » 

Vppi'D.i minili i! ".i-a iriivaun l'i L-II-
i-ii ,1 jiii'H.i li V 1,; i/./i t> l'.iiiipaiì i bi' ii^pi-l-

tani) il i;iiiniid(' e ~i)iii) •.(>;ii)(i <i piilia'lo 
in prr-iniii pi'r"hi^ u r̂id pu'ridn jitiinln 
Ill'l !•••'iipilii .••ii'M'uoliIin l.ji'n trii;)pii p •-
llDaO. li'.' llullll" ll'Ml piih'.llUlO lo;.';.iirl() 

ni ..jiiiin.iTii. ma gli n "piiiii. .-pc.-n' d' iii-
ici-no, luiiii'i vMiKii'" mi iiuiMioiiini') n-
liiTii. H'ì i-rrii ii'l'hr i bimiiì M'.T'IIÌ i i-
Idiirc gli .ii'cìii.dum 1 v nrii^i'i'li'»i.i'.ni'IK' 
le nn'itri.i f.u'i i.i'". Mi" pidi.'jinì .iH'.ir-
i.\ii i|..i ii.ulii'Uii, nii.i'.'ni-iii" bunri cdib..! 
'per mano,.'.àm'étte 'subito, e per un'ora 
oonvéirà lasciarlo ìii pace; non vale'aep­
pure il parlargli di pranzo ; tutto passa 
in seconda linea : una sola cosa si por-
mette: fintare una presa di tjibaoco. 

• ' ; ̂ l a domenica 'nei~ pomeriggio è il mo­
mento, libero delle' donne. Spieganij ' il 
giornale e- vi leggono a ,dU9 e tre . i n ' 
uria volta, fanno i loro coniraenti ^quasi 
ad ogtd rigii| o, nessuno .per" quel giorno 
e pei-' ^indomani- la sa'-piii lunga di loro ! 

, In^ America è ay^Venuto ' uit terremoto, ' 
povere' jnMri. quelle'.-tiel tal-paess.nn" 
gioviùast'co ha bevuto del veleno' pei 
morir . presto ; birbone o " senza tim'rìr 
di Dio! •' ' •" ' / . \ • 

Insonuaa .ll'g;ioi'nale'È>letto_avidamen(o 
e jeoa là .tutte ie . famiglie' invaerà '§ì sai?a, 

' istriiàiòiie-',- e " di',.paà3ate|ìipc): Dlfigràziafe *' 
quelle famiglie ^Xìb'iiV a|bpiia,no-à gior-*-
nàU , Sperelli e aeiwa D'io : questi sono 
coijfte un amico cattivò. Ohe ci piiO.fare 

-un'amico cattivoy II giornale oattoUoo 6. 
come un arnico buono. Quale preferito 
sempre voi dei due, amici V 

Alpitio. 

U fede dèi dottor Lueger. 

Giovedì il,dott. Lueger, capo dei cri-
stìaTjo-sociali dell'Austria e borgomastro 
di Yienna — il quale, come si sa, tro­
vasi infermo — volle ricevere . i santi 
Sacramenti, E li rioovetfe con la pietà 
di un salito. • 

Nobili ligure di uomini di fede e di 
azione ! 

LA SETTIMANA POLITICA NKLIVAUSTRIA 
i'orvo attiva la preparazione per le elezioni 
politiche col suffragio universale. Si pre­
vedo una brillante riuscita dei cristiano-
sociiili, ohe equivalgono al Centro tedesco 
ad ai domnoratioi cristiani d'Italia. 
; • TURCHIA. 
'̂ La Qormaiiia era malcontenta' di un alto 
[lignitario della Corte di Turchia, Feim 
"ascili, fratello di balia del Sultano. Baso 
^x'eraniente non obbo una condotta lodevole. 
."Siccome Guglielmo ha molta influenza sul 
Multano co.̂ 1 avvenne l'arresto' di Foim 
/fascia, ohe destò molta meraviglia, per-
'!,41iò godeva molta fidnoia nel Sultano. 
•'!.. STATI UNITI E GIAPPONE. 

IN ITALIA. 

La Camera dai deputati ò affogata nelle 
intorpellauzo. 

Santini interpellò il ministro della Ma­
rina sull'abolizione dell'ufficio di Cappel­
lano sullo navi dell'accademia, dimostrando 
il prete necessario od utile per l'educa-
-ione dei giovani, per consolarli e aoste-
norli noi diflìcili momenti. 

Pur il miniatro non assenti all' on_. San­
tini. L'atto settario del ministro dimostra 
come il nostro 'partito devo star-sempre al­
l' erta e non credere allo buone jiarole di 
Giolitti, il quale governa accontentando un 
po' l'uno e po' l'altro. 

A proposito l'on. Colajanui, radicale, .•'^bi, provocando le minaccio quasi di guer-
domandava all'on. Giolitti una politica eu-'%a del Giappone. Roosevelt presidente dc-
clesiastica di persee'uziono contro i oattolioi. i;li Stati Uniti, e .quindi anche dello slato 
Giolitti rispose ohe uno è il Suo diritto Ai California si mostrò favorevole al Oiap-
e il suo dovere : far rispettare le leggi ed /Jone, 
i diritti altrui. -Wf Paro elio la California coda alle insi-

(Bolla ! son sempre uguali questi bone- "Stenze del Giajipone. 

• Roosevelt ha conferito ooUe autoritil ,di 
^altfornia che espulse gli scolari gia^ipo-

LEZIONE EVANGELICA 
Il digiuno. 

Gesti, sposo delle anime, ch'era disceso 

detti radicali e socialisti. 'Han piena Istria' 
bocca e le tasche di libertà, e vogliono lo-'-if 
glìere questa libertà a ohi non la pensi^',' 
come loro). ^ , - . 

— Importante furono alla Camera le dj-fl' 
soussioni sul disservivio ferroyiai;o, • il'j 
quale va sempre più aggravandosi. Il Gô  ' /ijtl cielo per disposare la Chiesa, per farla 

.verno non ci pensa come dovrebbe. Trat; s4fbea.ta per sempre in casa del Padre 
tasi d'un male ohe potrebbe rovinare' wo'r ['/^o, non voUe dar a' suoi discepoli obbligo 
nomicamente la nazione. A Milano soiTroìi^-^wliginnare durante la sua dimora, sulla 
Inmancanaa'di-'earboue,. con gravo-.dattiS^i^Rii,'''-plì>]^liù 'oraf• rqnello•'-il tàmpo.-'delle 
dell' industrio. In molte oitlii si hanno do-' nozze ; ma l'obbligo del digiuno lo riscr-
gli stabilimenti chiusi, o perchè manca il v^va per dopo, cioò quando Egli fosse tor-
carbono, o l'esito della merce, oppure la 
inatisria prima. 

I rilardi dei troni sono enormi. 
Giolitti mandò il oomm. Caio nell'alta 

Italia a studiare lo causo ed i rimedii del 
male. ' • . -

—Lunedì alcuni deputati chiesero al Go­
verno di provvedere ai veterani che hanno 

alle domande. 

— Nell'elezione del Presidente e del 
Segretàrio all' ufficio dei 18 (composto di 

. 18 deputati' ohe r hanno il" conipito-'di.Btu'-
iliare "le leggi, finanziarie proposte dal.ili i-
nistro prima'offe passino.'alla Camera) il 
Governò siibi'iina mezza.sóonfltta." iJifa^ti, 
Presidente rinsol_Laoava, minìBl6>iale, il 
segretario riuscì aptjntin istoriale. 

'IN FRANCIA;. 

'' Sapete cornei Vesqovi. di Francia àveauo 

seco lo Sposo, uoii possono-digiunare e far 
lutto, Ma verranno i giorni, q'nando lo 
sposo Sarà tolte loro, ed allora, in , quei 
giorni digiuneranno ».-

E hanno ben digiunato, pi inólto gli Apo­
stoli, con tutte-le grandi fatiche "ddl'apo­
stolato ; e come èrano istruiti da Gesù Qrj-'; 
sto', fecero la logge del gigiuno, che obblig'a 
i fedelii t'ero dalla matsrn'a sollecitudine 

.1 , , , , , , . , . „ . , . . . della Chiesa;.-mansueta "come'Gesò Cristo, 
stabilite di lai fare dai parroo^ una specie . ^^^ ta logge è.Hdotta cosTmito, per \dilt! 

•d. contotto 001'Sindaci per ottenere: b'uso . ^ ^ . j ^ alle forze'dei-fedeli e a t o u'ecessìlà 
delle Clite.S6, • senza accettare lî  leggo di 
.separazione. • ' . , . 

Moltissimi siiidaol .accettarono. Ma Briand, 
ministro (lei culti, mandò una oiroolare ai 
Prefetti, ohe il Papa dovette miovamente 
respìngere. 

IN GERMANIA. 

La vittoria del Centro il ipiale da 09 
portò a fio i suoi deputati apparo sempre 
.più 'splendida. ^ 

Ora si vien a sapere delle, mene e dei 
milioni spesi da BtUoiiv e delle ricerche 
d'allearsi eoi socialisti contro il Centro. 

Fu BtUow ohe eeroò di far sollevare i 
oattolioi nazionali (eattolioi ohe, non vo­
gliono far parte col Contro contro i depu­
tati del Centro, 

La:paroia nell'operaio 
Pro e contro 1' emigrazione. 

•nato in cielo. 
I discepoli di Giovanni Battista, olio di­

giunavano molto ad esempio del loro santo 
maestro (forse messi sotto dai Farisei, i 
quali.facevano molta ostentazione,dei loro 
molti digiuni, .mentre la legge non ne pre-
Borivea'aUora se'non poohi),, «allorii s.'ac-

^ - costarono a Gesù dicendo : Perchè ĵioi, e 
combattuto per V indipendenza d'Italia -la parimente i discepoli de' farisei digiiinano 
pensione alflnohè non soiirano la miseria. spesso, e preghiamo di molto ; e i tuoi di-

Quantijnque il' aottosegretario Pozzo-si scepoli non di^innano, ma mangiano e be-
sia mostrato' durò, il ministro poi cedette vono"? Ed e^li disse loro : Potete far pian­

gere e digiiinare i figli dello Spb'io, eioè 
quelli che prm^Dm parte alle twsxe, _ meu-, 
tre lo Sposo è con loro ? Finché • hanno ' 

•dei tempi; ohe non,presenta- certo difficoltà 
all'.osservanza. ,Di piti,, come'tutti sanno, 
non vengono -obbligati al digiuno quelli 
elio per ragione di e tào d'infermità-o di 
grave fatica hanno bis'ogno dell'oportnno 
alimonto. 

Gesù, Lui stesso ha digiunato, e con 
molto rigore," per fare penitenza per noi, 
e per insegnare a noi la mortifloazione e a 
vincere lo tentaiiioui. Oh, quanto abbiamo 
bisogno che torni ancora a regnare tra i 
cristiani la sobrietà e la temperanza 1 

tiA C U B A pili efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base Uerro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico,'rioostituente, 

Li' emigrare in Friuli, è diveotatA una 
morbosità, una malattia eonta^iosa.' Molti ' 
potrebbero- rimanaro nelle loro famiglie, 
che vi avrebbero del lavoro, e cosi- non si 
assisterebbe d'ostate allo spettacolo di paesi' 
popolati solo di vecchi,.di bambini (di ra- , 
gazzi no porohfi anche questi sono emigrati) 
e di donne, E non tutte neanche queste si 
trovano, perchè anche di esso inolte emi­
grano, . - , 

Ma so ben facessero i loro conti, mi di­
ceva un bravo agricoltore, molti di famiglie ' 
contadine non emigrerebbero, lasciando in 
trasouran'/.a ed abbandono molti labori di-, 
campagna: viti, foraggi, grani, bachi. 

Certo famiglie hanno cinque, sei. campi . 
di biava, altrettanti di frumento e segala, • 
orba medica, e in prativo, Tlanno perfino 
i bachi talora, • ' " -. 

E non .si peritano di lasciarfi tutti -questi 
lavori ad un voeohio ed a tre o quattro 
donne, assieme a pochi fanoiulli non abili -
ancora ad emigrare por andar alV estero ad 
accrescore il numero già grande delle brac­
cia e diminuire cosi indirettamente il sa­
làrio ai confratelli bisognosi. 

Ma con quanto danno dei loro interessi 
ancora! Bisogna tener a monte riguardo 
all'agricoltura ohe oggi è la-più importante 

. ner.npatr(!;,-Jriuli.,.Se--lé .cure", reìatijre-.'.*-.̂ .-, 
nìssero eseguite con più cura tanto.per la ' 
biava ohe da principio viene trasourata e 
arata proprio alla buona di Dio, poi man 
mano cogli altri lavori, il reddito si lad-
doppierebbo. E' una pietà vedere in qual 
laisero stato è caduta l'agricoltura ! 

E tutto perchè manca la mano d' opera. 
Si accumulano i lavori ai lavori: si fanno 
in fretta e non si arriva ancora a com­
pierli iutti| e cosi tutto va a catafascio. 

Qui neppur-ai coposoono da molti agri­
coltori le barbabietole da foraggio cosi sa­
lubri per. le-vaccine' 'mEjssirae ao da latte 
iieir inverno,' , 'i,, 

Al momento di segare l'erba medica, 
urge accudire ai bachi ed alle viti che do­
mandano -vanga e la pulitura doUe gemmo 
superflue. Lo zolfo i>à il solfato non vanno 
a pi'eserjaro le Viti, dallo tanto malattie, 
por mancanza,di personale. 

All'epoca poi.della vendemmia quei tali 
si lagnano oh«_ invepe di aver fatto una 
ti^ntina di ettolitri di vino, né hanno solo 
appena dieoì. Ecco un .altro discapito enorme 
ed un,danno di,ciróa 5Q0 lire perse sen-.ia 
accorgersene,, e senza .coniare, elio le viti 
Sono andate sempre più.in deporimeuto. 

.Un altro Itttoro ohe si trascura è quello 
dei fieni,''! prati'òonoiinati con concimi ar-
tifloiaji "devono falciarsi'la prima quindi­
cina di luglio, proprio subito dopo la cam­
pagna dei bachi .pe^.fare due fieni che rie­
scono eoslpiù ricchi di sostanze e più Co­
piosi, Invéce si deve aspettare — per man­
canza di personale — a tagliarlo quando ò 
là secco, elle pare tanto strame, di modo 
che neppur gli animali lo maugiano vo­
lentieri. 

Poi è ora di fl,nirla col lavoro sistomatico 
dello donne in Ciimpagna, Certi lavori de­
vono farli gli uomini. Le donno de­
vono attendere alla oas» e solo certe volta 
hanno da aiutare in campagna. 

Di più : quando l'emigrante dovrà restar 
a casa perchè i vecchi son morti o non 
possono più lavorare : oppure P emigrante 
stesso s'è invodohiato e non può più pas-
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Mtf|P!MÌgBÌiipp8plÌ|ì»g^»8 
'sar'e 11 'éonAne,; si 'tròtèìaitinp^ ineBpVrti -nei,' 
•làVòfi tóri^oli,'.e farà'iiiitìr'tutfo a;%"aìi." 
"', i'ttavvia\"Seàto óMjviò'fergil.oonts^iin'à'', • 
• è la pia: "J)0jl'a, ofiotiBaaidne; 4ì tìoi'peveiii 
.operaiePer. esempio nèUe ore pit, opldl, . 
(se ttoa è per • ito temìioi'ale ô per 'dfro 
• impellenti'ooóasióni) si riposa, quattro; ' 
lOlnqije e fino anolia sei."ore al mezzodì. 
L'alzata'S si di buon ' mattino: li, 'è èosl 

'però anoke all'estero. Si vive poi da con-
tftdini'é non-si'soffre il., « biiondl ' formàg­
gio», e «buopiiserft formaggio», oogi 
quando BI ft»JiV» pel, ùorsp' dsil* staglonp' 
e q'̂ anflp si parte, .Sa^no'pbl opMS p^ssft 
molta differenza fra, il dormire sul .proprio 
letto 0 sulla paglia aU' estero cosi. un po­
vero indiyjflijp oiS Ya par ilB tei periodo di 
tempo all'estero quando ha 50 anni no 
mostra ben pili di settanta od è quasi in­
valido; ' •• ' - ' 

Bavoh,^ dunqdo' preferire quella vitaooia, 
con disoapito del taouino, separandosi dai 
pia dolói affetti-di famiglia; togliendo l'e­
lemento paterno, oosl importante noU'adUi-
caBÌone d'ei iigli all'avvita serena del con» 
tadino?' ' • ' -

Io dico .ohe è tutto inutile ohe ' le Cat-
,' tedre Ambulanti mandino i loro Professori 

e Dottori ad istruire, se non, si arrosta il 
fenojfleaQ, emigratorio.' • . • 

Perdonatemi, amici e oollèghi, se qual­
cuno si S offeso ! son tutta cose Vara. Parlo 

' perchè na sono a cognizione. Io oi'a BOB 
dato all'agriooltifi'a' perchè l'emigrare' mi 
era dif enuto 'molto noioso. 

Don l'antioa stima- vi saluto augurandovi 
miglioramento nelle vostre' condizioni ; di-

. fesa d£il nòstro onore ohe a ohi tocca emi-
gra^;a'8i contenga da buon cattolico a da 
vero oittàdinò italiano mbstrando-yi oìte siete 
del partito dell'oràine. • 

' Vostro amino e.collega 
SARO Angelo 
di Oioonicco 

Irà le:raattfi rosse 
Il campo a rumore. 

Il campo de' socialisti italiani e messo 
a rumore. Di^gnstati forsp dalle , eiezioni 
tedoBolie ohe'fecero perdere ben 36 saggi 
ai deputati socialisti tedeschi (loro, non ri-
m.iseTO più che 43 posticini al parlamouto) 
si son messi a graffiarsi.da soli .il viso. 
, Non bastavano, perbacco!, lo divisioni 
di anarchici, sindacalisti, rivoluzionari, in-
te^Talisti riformisti, idealisti, possibilisti 
(tin .beli'arlecchino il partilo socialista!): 
ora è il giornalo Avanti in lotta colla Ca­
mera di lavoro e con alcuni membri della 
Direzione del 'Partito. 

Xa storia è bijave ; VAvanti abituato a 
'falsare la vèx'itft contro MouaroWói e.Oi'i-
stiani, non seppe resistere alla télitazione 
di falsarla anche contro' i socialisti. Cosa 
vogliono dira le cattive abitudini ! • 

. . Egli raccontava a modo suo la storia 
delle agitazioni .operaie, e la Camera del 
lavoro' di Roma ed alcuni membi'i della 
stessa Direzione del Partito, scattarono, 

Non è allegro il mondo socialista. 
, Mg. già ; essi crepano dalla voglia di fan 

parlare di' se, .e quant(p non lo "possojio aU 
trimpnti, lo fapno eolle baruffe iiifeefioEi, 

Noi;,. stlainó'ad'qBservare, 

Coi tacchi. 
I compari rossi li credono tanto sapienti 

ohe giudicano i loro tacchi' più intelligenti 
, dalle teste altrui. * 

Ed 6 per questo che governano coi tao-
clii tante amministrazioni' pubbliche, ca­
dute nei loro artigli. 

Una di queste ara quella di Ostigiia, 
Ma mentre i tacciti facevano rovinare la 
baracca oomunal'o, la tosta dei consiglieri 
evoluti si oonfusioiiò e i>oa8ò bene di la­
sciare agli altri partiti il non facile com.. 
pito di mettere in l'ogola l'araminiHtrazioue. 

E si dimisero tutti, neppur uno occpt-
tuato. 

;SÉfR|^:f!fA;:SO'^jAysT 

>,'.ìftìU6^6lQ?iioiÌl ^pf.,la;nuova Q(inn»i3sione 
(Iella • Camara 4?l'•'t'''W'o 'di l'iftpanza riu­
scì oomplétamenta -la l^stk dei sindacatati 
con grandi 'strilli dei riforiiiisti soocom-
banti., - • '. .-, • , ' , " ' , 

la sèguito al-'«S'aitato'della Votazione, 
le assoemióni aocialiste' di Montioellt di 
Ongina (quelle della famosa guerra ai Oro-
oelìssi nelle scuola) Iranno votato un ordine 
dal giorno noi quale-dichiarano di stac­
carsi dalla Camera del Lavoro di Piacenza 
lanciando la proppst» di formar» una Ca­
mera dol Lavoro autonoma. 

''.40iClOd-':flers#é^'chòVv'ìvonò; •'P''#'f"#^^^^^^ 
•^v-e^'."^>"T^"/"f^^!"-' pef,; ragioni "dt, famiglili;- '.:•'•,• •• .'.;-;"£•.• 

.'eosjierfaiit-delle sp"?ìziattìr,|:4*uiift'csità- ' ,''i';'ilpMiitàzlàrii •oòji:;-miriOT-''i\ttmèi6'dl',' 

.. 7JÌ., j . * ,>vTìi&^'»#-^^. 

I consiglieri provinoiall di parte iiostra 
Bi'QSiulola, Oasasola, Maroii2zi 
feoerp iiila mozione ia seno al Consiglio 
Provinciale por 1' istitu?ioae di im Ufr 
fido proviiioìale dèi Lavoro. 

,Sipcon;e questa rstitu^ione .oostittiisop 
uu passo avanti uell' attuazione dol nostro 
programma demopnititso cri.stìauo, è beijo 
diruo dno parole. ' 

Esista già un IJffiolo Nazionale dal 
Livoro per tutta l'Italia clic h.i per 
iseopo di rnoGogliore e pubblicare tutto' 
le notizio intere^jsanti che riguardano il 
lavoro ed i lavoratori in .Italia sopi'ntntto 
0 poi auclib all' Estero ove ejuigrano ita­
liani ; orarli,. salarili tìisoooupfi,zloiio, iu-
fortunii, scioperi ecc. ; e di far conoscere 
mano mano le leggi olle si fanno all'E-
siaro i^ favore degli operai. 

Ogfiuno vede l'importanza 
islituziouo che oouoorre potentemante a'i-, 
conoscere i alali sociali e quindi indica'i' 
.11 mudo,di porvi più 'fa.oilmènte'riinddi.o.^ 

ITn'Uffloio del-Lavoro prwintìlalè clvt^ 
noi,' per farci conoscere più'distintameute : 
e piti, profondamente- le ooudlziom dei 
nostri operai, i loro mali, i loro bisogni, 
le l'iforme particolari cho sarebbero ne- -
cossatie per il loro migliovamonto, spia- '' 
nando ia'via ad avvjciuaro il lavoro ab-.', 
biuidonato alle braccia disoooupalfl, sa--
rebbe d' un' importanza graiidu. 

8e li programma democratico cristiano 
d'.>manda' un TJfflclo del .Lavoro non solo 
por tutta la naSiione, ma per tutte lo Pro­
vincie 0 per tutti 1 comuni (ohe il primo 
seiiza degli altri riesce assai incompleto) 
auto pili ciò 6 necessario per la Pro­
vincia di Udine, ove vi nono tauti con-
ticiui da aggiustarsi por" i lavoratori ; 
oi-ari, salari, patti, e dova è cosi forte 
r emigrazione, • 

Un plauso ed un voto di successo' ai 
quattro consiglieri provinciali ohe mo-

.sirauo di essere compresi dei moderni' 
problemi. _ ; 

ì„ i .ih. jft A- A .<.. <i- i » .t-. <• .fi •• AH. ,*« , 

Una famiglia gelata a tavola. > 

;' j?a|'lgi:;bntta'.'oì'ni,;aiìtip,-17,^jnilio)ii nella 
•;8paV,zata*a' sotto forma di- detriti, e ,di ò'dco 
'di cai vivono bbn-40 mila persone. Perù 
all'antico oenoiaiuolo ,s'è vpnuto sostituendo 
.pp piccolo -iaddstrlalp.'.il qualo "paga, dftlTe 
'40 allo'300 lire per ogni zona, nella quale 
_gli, ò pfiimasso.esorBÌtara lo ma .'•l'ioerolie, 
tra i riliuti. 

II-porriapondpnto paiielnb del pungolo, 
ha fattb uh'iribhiestà'Sulootao'quer'detrifì 
si trasformino o finiscano; ed ha saputo, a 
esempio, ohe le-croste di pano vengono to­
state, macinate e rivenduto come cicoria o 

•polvere dentifricia ; inoltre i pizzicagnoli 
no cospargono i prosoiutti ;• coi l'ondi di 
caffè si rifìl un caffè eoi^unorcialo agglun-
sgondovi d«l melasse e il 5 0[0 di caffè 
irosuo ; lo 
lo franchi il ' quintale ,o trasformato in 
nuovo, mentre ia suola e il cuoio inservi­
bili vengono bruciati » trasformati in con-

e Trinko : Ì " ' " 1 " ""fl's officine dì Ivry. 
P Pat'igi dà in madia 40 o 50 mila kg. di 
-otiua al giorno : osso vengono. soeita pof 
, pili èsser trasformate in sfeoplie' per venta­
gli, bottoni, anelli per tovaglioli, manioW 

'''d.i spazzolini, ecc., le ossa inservibili son 
j buti'ito a mucchi di 120 quiuiili per volta 
,.̂ entrp enormi recipienti nei quali si ver-' 
'i sano lO.OOO litri di benzina;' questa ne 
' stacca il grasso e col grasso si fabbricano 
. stì.iriolis 0 sapone. Le ossa così denudate 
.vengono poi fatte bollirò a trusl'ormate lu 
'•gjdatina, e colla forte. 

" -Lo toste di fagiano, d'allodola, di per-
'nisBi 000., vongono pagate oont. 16 al Ifilp 
d;ille trattorie di socondo ordine, le quali 

l'iàiitttaziouano mercè'tjsse lo coaidotto t&rrines 
, .((•.%. yihicr, ooU'aggiuugervì cartve comune 
'..ij'jadita in modo da simulare il 'sapore'-di 
. ̂ yiano, pernice, eoo. La sola ' meroan'zia 
-.in'atilizaabila Bon i biglietti di banca fuori 

i .Ci'l'Bu. La Banca di Ifrancia no ritira oirca 
di questa-.;!" yiniitali al mass: ma i loro raiidin 

i.r;;Soa Cosi untuosi, che si deve distruggerli 
"jfii..lora.monte colla soda canstii'a. 

'•. " ''-. '.", V * * 4 # .1 '• 

ègretaiiafe 
• -Abbiamo il piacere 
per allargare la sfera 
n-m solo abbiamo aderito all'Opera di as-

^.siitenza ottenendo l'aiuto di tutti i nnme-
^ ,ro li tìégretarìati della medesima, ma an-
,C(;ra potannuo avere l'appoggio di tutti i 

1. S'jgretaria ti cattolici della derma nia a del-' 
.'il' .Uratria, con facilitazioni di qualsiasi, m-

fot-raaziono da parto dei Segretariati della 
I S'vizzera, 

Ciò —, naturalmopte — .faoilitorà assai 
.' lii nostra opera di assistenza agli operai 

ewigranli che volessero ricorrerò a noi por' 
(jualaiasi bisogno di informazioni o prote-

• ,zi5ue legai?. 
' Abbiamo rioovute le tessere di raocomau-
;' dazione per g-li emigranti che si iscrivono 
, noi moduli del Segretariato. Queste tessere 
- clie vongono distribuite gratin sej-vouo di 
, raccomandazione per l'opera di assistenza". 

.-,1 Abbiamo altro tessere di collocamento per 
la Svizzera. Per aver diritto ad esw bi­
sogna iscriversi nei modiili degli emigranti 

w 5, BotpplifloazìonP delle operazioni;'dì 
•leva, 'r-ì, '. ' , - '' - . ' .:.•:,.•. 

Im]iortanti sorto gU-articoli riguardatìti '. 
le eseépzioni e,lo assegnazioni dì "II" e III 
oategoritti • ' ' • : • " ; , •, • 

Eccoli testuali ; ' ' /''' " ' 
;4tì- ili, — HTOM cU!;ii:|p-,i)iVaf|S6gi>ar , 

z'ione alla,II. categoria gli .iscritti olia si 
trovano ìa una della segnenti .condizioni: 

a) Ifiglio' unico di padre vivente' entrato 
nel B8.Q,aptip. di'eta'l ' '. : , . -',%' 

i/'figlio primogenito di .padre ' ahtfatq 
nel 5g,0'ainw di atè e non abljia.ftn altro'' 
figlio maggiora di 12 armi ; ' ' 

e) nipote unico di àvolo'autrato noi 70,ó , 
anno di otiX non avonto figli masel]i. 

•Art, -tó'. -r- Hanno diritto all'assé'gua-'-
lo scarpo vecchio vengono véndute zione alla 111, categoria gli isofitti phe si • 
,i,,- il • „„;„i.„i., „ ,t. -t- 1,. trovano in una Mki^tóguauti 'oondii»lSnii, 

a) Figlio unico o primogenito, di padre . 
entrato noi 65.o anno di ' età o -trovanta'si 
in una delle ppudizipni''di cui l'a.rtiool.p t? ; 

l)} -figlio unióè-'p primogenito-di mad.ro . 
tuttora vedova ; ' ' , ' ' • . . ' 

fi/nipote' imioo', p primogouito,' di avolo 
entrato nel 70,0 anno di etii non' avente 
ilgli maschi"; ' ' ' ' ' '*'. 

d) primogenito orfano di padre • e madre 
0 fratello unicpidi sorollp. QrfaR9.d{;.padrp-
0 madre, nubili,,o vedovo senza 'figli njag-
giori di 18 anni ; • ' • • 

e) ad ultimo : nato "di orfani di padt-e a 
n i a d i ' e . ' - - ' • ' ' - ' . 

'• •• . • * -'. /• ,','.•" i t 'X ' . i ,4. i . i ! .4feA4A,4A.*&ikAA4 -

"• •'IL'ilUliP.BiO"^ '. 
•finalnisiite è -rinvenuto?' 

Questa volta piate uoir si tratti dì uno 
..,, dei tanti, ma di,,, quello.. , . 

I«ri mattina allo 10, accompagnato da 
duo tasti moni o dal console svizzero rbsi-
d-^nta. in Mìlan'o, si presentava agli -ùffloi 
d,il Comitato ,dell'oSposizioà(3 il signor Su­
si,ivo-Leaniann fu Gìó-tanni Giaoom'o. •. ' 

' Egli' móstr.a • àlllapp.osjtp apo ;̂taÌÌq ur.fa^, 
moso bigliétto; vinoitore 'del 'milione; serie' 
033 liumoro 02-185'.'-La, eartella fu.rlopnoi' 
soluta buona, si prese' atto della prasentar-
zlonej e si rimandè al pomeriggio l'atto 
n'itarile, essendo a.sSaiite il notaio . Sorina. 

ilèr.P'cip0W,";-
di parteoipara ohe, 
dalla nostra azione,-

presso •! 
mestiere. 

Rev.mi Parrori a dire il -proprio 

,0 ' riuo¥e osiiioni 
Le grandi nevicata hanpo bloccato' 

t.itte le linee ferroviarie, impodondo ogni-
tral'floo in tutti i dintorni di New York ;, 
Siamana presto la neve avoa raggiunto la> 
altezza di mezzo metro. Oggi la ambulanze 
e gli ospedali sono pioni. , 

Da tutti -gy Stati della Conladoraziono 
giungono notizie di un freddo occezionàle 
clie ha dato luogo a gr.indi BofforonZo e 
fitto numeroso vittinio. 

Un dispaccio dal Dakota -sottontrionalo 
r,iiìeoida cho un' intera famiglia venne tro-
•vnta Bodnta intorno alla tavola, morta di, 
l',-oddo. 

Per gi-nudi tr.itti di paese, diiranto sos-
s,;nia giorni, la toinparatura non è mai 
salila fli'" '1- >"3ro. 

ree! 
Ecco qualche .notizia sul progotto di re-

clatamonto. I oapiaaldt dol progetto sono: 
1. Adozione della ferma di duo anni por 

tutto lo armi col consoguento aumento del 
oonlingonte di I. categoria ; 

2. riduzione della forma a quindici moSi 
por titoli di studio o altri speciali requi­
siti ; ma non si abolisco il volontariato di 
UH anno, ma si concedo una speciale ridu­
zione a ohi possegga dotorminati titoli di 
.studio ovvero superi un apposito esame, 
ovvQi'o abbia frequentato il lii-o a segno e 
palesti'o ginuasticha. I_ soldati cho hanno i 
ro.(uisitl, dopo sei mesi si uominaranno 
sei-gantl o ufficiali di oomplemonto. 

3. lorniazione della II. categoria com-

. Il, Loemann pra stato, preannuciciato, da _ 
,di-.e tolegranimi, cui non-si presto fede più 
che a tanti altri del goqoro. Egli è nato, 
nt:l 1871 a Ustor. (Svizzera, Cantone di Zu-
ri„'o). 

Da dieci-anni egli è impiegato in qua-, 
litA di capo riparto in una graiiflio.sa offi­
cina idro-elottrioa di Komout (Friburgo) 
ohe ooinpi varii lavori pel traforo del Serà-
pìone.' V'enno a Milano a vlsitafe óon-altri 
amici r Esposizione nel giugno, dall' aung , 
so-irso, è r.ioorda', con qualche enroziono, di 
es.-)ere stato trascinato qui qusisi a forza 
dulia insistonza dei compagni. 

E' oelibs. Intervistato, disse -di voler 
•coiltinnare alavorara; tutt 'al piùisl creerà-
una famiglia. ' ' 

Egli riparti subito . da Milano, per avi­
ta t-e lo, noie dello interviste, incaricando 11 
console per la riscossione'dèi milione. 

La fame e il fi-è#o iti. Russia, 
Un aiipello al popolo inglese 

Il 8Ì,gor Siscoff, gii\ membro. dal .Cjp'nsj..- ' 
glie dell| impero, descrive nel Tinifs la 
terribile carestia che regna, in Bussi»,. E' 
la più grava ohe si sia avuta nell' imporo. 
•Centinaia di migliala di persona sono in 
pieda alla l'amo. Lo soorbttto a il tifo in­
furiano. La miseria raggiungerà il culmine 
alla fine di marzo o al principio' di aprile, 
quando tutti i mezìsi di soooorsQ Saranno 
esauriti. Mala fama non'è la sola sventura 
dol contadino russo. La miseria lo sforza 
a vendere tutto ciò ohe si. può vendere è il 
freddo a bruciare tutto ciò che sì può bru­
ciare. Di sovente duo famiglio abitano in 
una capanna sola ]ior poter bruciaro l'altra 
e riscaldarsi. Nei villaggi si sono iinpiari-
tata cucino popolari, nelle quali' si distri­
buisca ai più poveri pane nero e zuppa ; 
ma malti non possono raoarsi alle cuoine 

\ 
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porflfhÈ non Hanno vesti e sof̂ rfie. TiO 8i-
sHoft vido un contadino portArs un RuO fi­
gliuoletto, iiavvolto in una pollo di asfnotJo, 
deporlo eu una panca, vipigliat-e la polliqoia 
0 eon'oi'o a prendere un altro bambino poi-
n'oar..jì tntt' Insieme poi alla ouoìna. Sposso 
non fi può rpoare aiuto. 

11 contadino affaranto giaco giornate e 
giornate tini duro giaciglio pof non .<!0ut!''e, 

.movendosi, ^iii aeriti gii stianoli della ftmè. 
li governo irtglo&o è impotente. La heneil-
oenZfii pubblica può poco, Lo Sisoofl invita 
perciò il popolo inglese ad aiutare il po­
polo russo. Se ogni inglese dijase un poniiy,, 
dOO.OOO vite sarebbero salve. Lo Siscoff 
si roolierà in .\morìoa por oliìdoro eeccorsi 
pur colà, 

il pa © ài li àal lagliiasnte 
. 8ANBANI1LB, 

Sedutcf del OÒnir^Uoi , 
, Il 0 oorr. alle nove il Consiglio ebbe se­
duta .0 oqn tnfito il tainpitoolo del vento in­
solente intei.'VDnueró tuffi i qonsìgliori ttrv 
ohe i tre. MoJinsro Antonio, Eiifiottì Bojjia-

, niî o" e Di Pfiuli Domenico di Yillffnova,, j 
qitàli 'metto'nq un'pra buona di' cammino 
per arr|Yare'il .Jtjmioipio, .Bravi per il bel 
esempio di 'abnegazione s di fedeltà. 

M t̂lORTfl-fjqlo il OQQB. ÓO.̂ -OoftciOR, glU-
stiiioato. Prosentt 19. . 

ApproYatp ad unanimità il' •yprb'al̂  dì '• 
Otti'la leiilui'a apri" la. seduta. " ' / 

In 2 lettui'e ap^irovatu"ad. unàninjitil il 
'Bilancio,. I . ' ' ;' 1 

Acquisto dell(i tìralda Oig,rSrio, -^ sit$ 
ad .est del giardino pubblico su'.ap'noo tlé-
lizicsò colle — per-l'areziono di nudvi là- , 
Cali, delle scuole oomuiiali. Il -prés. flig. I." 
Binsizi Taboga' dà ralaziftna del ' contratto 
stipulato — salvo approvazioni à§l Oonei-
glio — in Compagnia (leirassessore -Binnolù 
Pietro fa Sante. La compera dalla Vfieta 
Braida si cede, per, lire Ì5,800. Il oona. 
Tabacco chiede ripetutàntentes la lettura 
che vien'data della relazione dell' ipg,, OUT 
dugnello olio- aveva valutato il fondo per 
lire 20.000. . 

Il cofls. A. Oarradinl dica non trovare ' 
adatta'per l'odifloio scolastico la posiziono 
Clarino gd essere -ineglio suddividere i lo­
cali. Anche U. Big. fàbUftoq vorrebbe dha 
aule apptslt'g "'fqjsai'O •Obstrtìle" f̂ofso nord 

,dèr,paèé^"<pir ?Jè'btìi^gitg ,di • BÒBÌiVrflSstollo-
Zuliua Bron«acco e 'Sgpra Paludq, Jl' Fre-
S.idèiité risponde cittì" Et'leinjo.objio'rtitao Ssl' 
potrà.-pròwedore'anche nél'.sotìse della, 
propostai' ma ohe per,om, tìtiti ferrila fide 
gli.éddlàil di tutte. qu«Ue-;Jiorgatà. qhO '̂lin 
ottavo dogli alunni, jidii trova ragìóaafala' 
la spesa. Il cojis. .Oqrraditji '' propone la 
votazione per appello nopiipàle s^ill'àppro-
vazione dell"-|(Opàtò, dfeUl J3')<(̂ Jfln'Qlarino. 
Si ha questp r(§iiItato:',!t8i vóti approvano, 
3 stì'fto «ontrai-i. ~ , • 

Duo ricorsi,, il pi>imo flinliafe da due 
elettori^il saOondo.d'a-quattvo, tendenti •tiè, 
ottener 'la decadenza di "quatti-o consiglieri 
dell8-'m)ig;̂ l(}i''iìijHa-,-.pawlld fOl<w,i,ljtì, psirt?,--
daV 'Utìhsigtio" di Amfninìstrazidrie dolla'" 
Ba'noa,J'Uroiw presentati. ' •, . 

L'ass. co. Gino,di Gaporiassoo profoiiilan ' 
mante a giorno diJep ' i e di. sentenza -f-W, 
pi;to-OBÌtq,.poì;tftifl'le|;ge liMgìiP^MS;' J>fi* ''' 
Staplq'rt.à guaito.daHJ8rt.'2'8..'dèlU' W'fjga'-' 
Oprauhalo e Provincialo la qnfile ammolta 
oh'e'.i óOnèigUori, 'di, una 'Banca, pòé?i?no 
ossèj elètti' nel Oomù»€' quaàdó ijbbjàuò' 
reso i. conti della ';f i?eoédonto g'agtlopa.. 

TrioaMmeinta otÉierie olia 11 dai pra»' 
. sentì votanp qontTO i riqowi, i —. Ja roii 

nor§,nza ,— a favore e 4 iiat'tfraiijiaijta oojue 
interessati si astengono. .. " ', . -

Qo î".ptire!;dòpD innga ,dis'ouial(ii)ò', iTisne'" 
respinto fl. ricorsovpor,.la- inaleggibilità dal,,, 
oons. G. Uabaóco con voti 15 contro 3, 

Sull'oggetto st(ss«/to al Sègrat^ì-itrtq-dal-,' 
l'emigi'azione, al qut'la la Oiunt» pvoa, da-t ' 
liberato di passare L. 50 su. proposta dal 
oonB. OolTadini si vota di aum'entara 14 
somma sino al L, 100, 

La giunta l)a già fatto acipiisto di 300 
libretti elio saranno cin.scgiiati gratniia-
monta agli Opavni ' émi.E'ranti"—• Note -^ 
Como il solito lo lascio An'Q ai lattoii e 
CORI ottengo olio ehC la itoda':',3ano, avara — 
sfido i o - ^ dallo ppB?.io, non mi fa il bpi)n-<-
cio — Credo' di dover porro sola questa — 
nota -*- CoU'acqnisto della Braidn ClarinO) 
il (.JouHiup sì iv'.ipwi con passo ait-iiro, uon 
cosoinnza raa.aimnima, con rnppng,gio il più 
Insighioro vcr^o un impresa grande, nobile, 
iioea..Siiria: qiiol|a di levava le nidiata, dai 
fanciulli e delle fanoiulle dalla scuole at­

tuali priva dì oapapitìi, di aria, di_commc-
dìtà per portarle fuori dalla case, sopra 
un collo, in un ampio oommodo palazzo, 
davarttl la pdesla di-uno splendido oriz­
zonta, sotto un cielo, oosì bello, f?«a»d» à 
bello oosì splendido, cosi in paca 1 • i ' 

Onore ed auguri ai conduttori dell' opera 
boiieflca e maritata. '~ - • 

GfiiilONA. ' • '• -, 

I giav^pi Altinier Giovanni a Opstantltio, 
ritDp,nahdò dalle nozze presso cèrto.Àrsia-
rodi' Giu-sappe,, del ' Borgo Tarn', bevuto 
.forse" un po' tioppo '.fecero ritorno .piiiiia 
della mezzariòtte, con molta allegria in 
corpo ini loto borgo. Arrivativi li colse la 
brutta idea di caricai un, vecchio morta-' 
retto, onde divertire collo scàrico"il yiqinato, 

JSIantre erano intenti al loro lavoro, non 
si sa Como, forse per troppo calore pi*ovo-_ 
calo nella polvere da' eccessiva batlilura,, 
questa s'iijflaihmò, lanciando in aria i pezzi 
di mattone con cui si comprima la polvere. 

II cappello dai due fratelli venne ridotti^" 
a brandelli. Ma il paggio si fu ohe ossi, 
ricevatfero pure, dello ferite alla -fspoia. 
Costantino uè ha per spli 3 giorjiij ma Gio.̂ ' 
vanni nò ha par 20. 

Gaiièralmente qui si deplorano carte ,VSo-
ohie a poco belle usanze che mietono quasi 
ogni anno alcune vittime. ' 

E non "sarebbe punto male prendervi dei 
pravyedimenti; ' • ' ' • ' " • • . ' , . 

•La Corte dai Conti'^appi'oVò e regisls'rà 
il prestito di L. 200.000 per. le noatts 
•scuole, 

L'avv. cav. Luigi • Berissutti telegrafò 
venerdì otto da Homa ohe la Corte dei Conti 
approvò e registrò il deoreto Eiuisterialo 
con qui viene accordato U pi'estito di, lire 
200 mila per ^ la ' costruzione del palazzo 
scolastico urbano e la scuole rurali di 0-
spednlotto, Manialia.e Lossi. 
- Ecco il testo del telegramma: -

KOMA 8. Ora 14.20. 
, Decreto firmato autorizza prestito Com­

pletato cifra tasse interassi diminuitadalla 
cassa, verrà immodiatameute spedito 

Luigi PerissutU.. 
OPSI questa cpnoossiona ottenuta d'ur­

genza è santità con vivo 'interesse e Bod-
idisliizione dell'intera cittadinanza, la quale 
no 'dà lodo alla solerte amministra,ziona 

• comunale. 'Il grandioso fabliripato urbano 
e quelli delle traaio'pi saranno eomplotati 
nel,I. samostre 1908 in modo,ohe gli sco­
lari potranno fare loro ingresso per - il 
piittoipio del nildvo'anno scolastico susse­
guente, • • ' 

• SAN GIORGIO DI NÓGABO. 
La nifova industria^ 
Tempo fa vi parlavo di una nuova, in-

Austria che sarebbe sorta sullo rovina del 
povero zucclierifloio, 

Ora vi-posso dira Olio ronda sempre più 
eortsistenza la notizia aho verrà im'piantata 
una fabbrica di poi'fosfati a cura dell'As­
sociazione Agraria Friulana, 

L'iniziativa sarebbe' ottima. Noi phiu-
diiimo od angariamo. 

YENZONB. 
JlliavgUa, 
• Dopo pilo il Rov.nio Piovano'di Vcnzono, 

don Ribis, parlò, come sa parlare lui, del 
Consorzio dogli Emigranti, fu un ponw^ 
tanto aeeorr'oi'P di colesti a darne il nonio. 

Coni'eia odificauio voilora qupUa tni'ba 
(ti baldi giovani vonii'e noi Duomo o noi la. 
oanouica a .SPQtii-tì la parola dotta p con­
vinta dal loro pastore. Bravi i ijiio} piie--
sani I Pareva olio fossimo tanti fossili, coino 
lo nostre storiche mura, coma la nostra 

storica 0 vetusta città. Parrtva che fossimo 
uii po' imbevuti d' indifferontisìno. Ma 
non ò vero. 

Douionioa fu qui anoho l'Ill.nio canonlno 
nious. Gori a taneroi Uha conferenza sulla 
Clsaa Nazionale di Previdenza, nella chiosa 
di S. Giovanni. Oltuo a 000 uomini jien-
dovano dal suo labbro. 

Dirò solo olio qui a Vauzono fu addirot-
tura sinagUiiate, a lutti focpro voti di sen­
tirlo nn'a!t"a vnlla ondo voniro alla pra­
tica. Iddio ai ri futi. 

Un paesano bcnpminciTJe, 

TOLJHEZZO.. 
BioeMerata d'cfddio -~ ' T/nh pìooola di-

montraxn'om -^' Sfeitaooltì 'd'opera ^— Una 
stó*ìone di ìnoti^a. 

Domanioa IO corr. i go'ci dal Circolo cat- ' 
tplico, del Circolo Bioreativo e della Cas,sa 
BiU-alo di TolmazzO, si riunlirohò iieUa loro 
sala .'sooiolo per' rivolgere iin , ringrazia^ 
'menlo,-un saluto pd uh augurio al giovapo 
••ftanoosoo 'JnS ili, partenza per ."YogWa. , 

I l iiO§t,ró óijrisBimo fup .fu.Wo dpi primi 
instancabili uomini, d'fiziope della' sooiolo-
gìa pri#lana' oàrmoft ] foiicjè la Cassa Bu-

•',ralo,' fu sostenitore 'ei qonsi'gliere,' del . Gir- ' 
•odo stessso, in tutto le (jàvidte, ai, mostrò, 
giiistb,'•jnoonniUibìle 'a ,diaintéressato.. I, 
soci quindi si riunjrono per ringraziarlo 

, del tanto cho foca par loro', contraooam-
biandolo cogli auguri più sinceri ed affst-
.tttosi. Ma più ohe tutto, si riunirono," per 
salutare il Valoroso-giovano di ciicattora 

• ohe slsaorilicò-i-ier il', suo prinoìpio, ohe 
por essera saldo i questo dovè'oggi partire 
fra U doloi:e'di'upi tutti,a della maggiore 
parte della cittadinanza. ' , ' ' ' 

;• Ed in virt-ù di quasto pensiero la rìii-' 
,.-'niono numoroî a e solepno. ,Lo òva.zioni sij-
'-"soitalp '-furono lùintorrotto, pnlusiaste e pro-
-Uungate. Era il tributo' dei fratelli di lotta 
•Jal fratello di lotta i òhe partiva fedele ài 
•i'&uo'.principio, al 'giovano ohe per il i?uo 
•'doloroso aaOriflcio veniva atì essere,il'pri-
, njo martire della' nostra idea. La maggior 
'porta dei soci parlarono.. Ira gli ordini del-
-giorno approvati fn questo di iaxiare-,una 
•lettera di conforto al'genitori dor'Fns,'e 
di "eloggerlo presidente onorario della Gassa 

^tirale..furono, approvati fifa" 'grida 'èntn-
siwtióhe'od applailsi prolungati.. Là serata 
riuscì'ooaimòventissima: 

•^k Oggi )ina c(utirantìna'di',spdldoUfi, Oa-
niaht "ai laVpro si presentarono 'al munioi- ' 
pio reclamando la concessione dell'asta''di 

_una eava.di jyette siti*,' in, Bpttàni», Il 
''sagrdtarìó ' Agnoli ' occoLsé la'Comml's's'idna,, 
ma non ,potè'aooontontarla,. essendo l'asta 

'di questo lavoro, giii stata agfjindioata ad 
'un'altra ditta. , , , , 

—• W oramai dofinitivamenta assicurato olia 
nei,primi del propsirao Marzo il teatro,De 
Marchi Si' daranno alcuna oppre. è anchp 
o'ortó ohe si rappresenteranno la li'avwiia', 
l'IUrnàni od il Barbiere di Siviglia. 

— IllooalaCircoloAgrioolo, per migliorare 
la nostra' razzfi bovina, ha dooisp ,di ' isti­
tuirò in questo Capoluogo una stazinne di 
matita "laurina, -a 'questo^proposito lla'auoha 

, già acquistato un torello di razza no.straiio 
•di'18 mesi'O no-ha aiHdata la gastiona al­
l'agriooltore Zamolo Cipriano. La ta'i-itt'a 
sarà di L. t per i soci del Oiroolo Agri-
polo a della Latteria' Sociale, par gli aK ri 
liro 1.25. , 

•. MÓaTBGLIANO. 
ÀI teatrino popolare. • 
Ju rappresentato"'per la'primà volta' 11 

noto emozionante 'dramma in 5 atti : la 
Pierino. 'L'eseonziOne fn folioe a applàli-; 

, ditissima : tutti i bravi attori riprodussero 
con molta proprietà il'loro porsdnaggio. 

' L'àllostimento scenico ricco e corretto; il 
vestiario dell'epoca. Le Pistfine saranno 
reoitate ancora durante gli ultimi''giorni 
di caruovale in,siemo alla Pmienxa pel 
collegio, del prof. Ellpro e; altro cosino, 
Un bravo di cuora ai giovani attoi'i. 

CIVIDALE. ' , 
La ooereiìta dr-lla nostra (Htmia, 
Al carrispondeiilc di Palnmnova del « L<i-

roriitoh li^riutann v. 
Olipcclip no dicano gli avversari nd in, 

iinilii pnrticolai'p i giornali di parta Ubo-
ralo j'atltcn-nrissonico-souiaii'ìta la grando 
maffgioraii/.a dei Comune di CividalO 
mu obbc olio a binsiinaro le ingenito ri-
mo.ilvau'zo olio tanto ii doti. Bortololti cìi 
l'ahunno/ii, qna-nl,o l'avv. PoUis di qui. 

vollarofara allMndli'Jzijo (lolla "postrà.Qu.. 
Giunta Muilicipsile poi mancato ìhtorVtìftto 
ai fiiilobri dei doftihti .prof. Pà'sqhdllà è 
sig. D'Orlandi. 

Crediame ohe alPon. Giuhtsk poco jm'" 
porti doi lamenti dei d.r Bortoldttì e .di ' 
quelli doll'avv. PolHs iyarohò Obi' aveva •• 
1 obbligo, socoudo loro, p^r rijgioni di w-
ricn, di pEirteeiparp ai ftinabri suddetti, 
no>i. dovea nò pote,ia pattecipapyi. 

Non dovea parlàcipaiVi pei- , bonvinpi-
mento personale di princìpio ; fipn potó-ìfa 
u/pcirilmeula parteciparvi per o'nestil di 
partito. 

La ìiiaggioraìua càtloUca del ooinupo di 
Oividale volle, ua'amminlstraziouo consoiià 
'ai suoi principi, B' com'è tàlo sempre sì 
mantenne e si mantiena sonza lama di 
gmantite. 

Noi perciò non abbiamo parole bastatiti 
per iiiooraggiare l'on,, Giiililii doUà Hi 
intra^pi'osft con Sàroiiità di propositi eettì 
ohe'lasBua azione cdal iUumimtta l'iildijii- ' 
darà a slotlro -vantaggio doi sudi athmini- • 
Straitl; " , • . ' ''•''* elettore. 

, — Passiamo iissìoural'vl ohe questa i-iippre-
sonti'n'za ttittllóliiale àltdlmtltè se ne tìi^-
«s/ifo,dèlie proteste ohe "avete voluto affer­
mare hai liavoratorè del 9 oorr. 
' Oivid!|lB.è.oon lioi. ,' Aleuni ehllori, . 

liAvASGLEnO. 
iforio ustionato. \ ' 

fièro sono à Zovpilo, fraziono dal nó,i3tro 
Comune, il i'agazzo, ,yalèn(iuo Goromatta 
d'anni,3, stava seduto proiso il fooolara. 
D'un tratto il povero plopino cadda contro 
una pentola rovaaoiandosi ados,so l'acqua 
bollente, ' , ' ' 

Mifilgrado le pronte cure del medico il po­
vero-bàinbino,. per le orribili scottature ri­
portata' bessava di vivere. 

- AMPB22ÌO. 

Circolo Agricolo, Scuola UeUari e qual-
oos' altro ' — Baruffo iu '/hmegia — IM sue-
aurs%le delh .^èoop^raiiva pamiea. 

Il 1 novembre 1905 veniva chiamato al-
^l'uflipio ,di''.Segretario-di qnasio Circolo 
Agriobl'o il-.aap. •Erm-.'-.puUoui, il quale si, 
foco testo con,gron lena a promuovorne lo 
,?vBuppn è l'ìhoremento. ; 

Prova ne sia ' l'iàtituyone della Souola 
pestart, la inostfa bovina e quella dpila 
pitìcoltì industrio tànuts lo scorso maggio', 
la diff.ttsione àBÌVAìHtco ' del Contadino tra 
gli < agricoltori, 1' introduzione di nuovi 
oonoimi ohiniioi a andata dicendo. Il prole 
però non si pptoa vedora in seno ad una 
islituzionò floranta, quindi ceco olio trat-
tandpsi dal ' Consiglip poniunale lo soorso 
auiùnno il- sussidio dk dovolvorsi alla 
Sonala ce,starJ,' si nomini senz'altro Segre­
tario dalla stessa il Segretario del Comune. 

Dopo ciò e non esseiidooi accolta la pro­
posta dal parroco diretta a darò alla Souola 
carattere di continuità, qnasti si ritirò e 
diodo-senji'altro le sue rìiraissioni, riser­
vandoci di fars all'assemblea 1' esposizione 
doi Suo oparatio. Frattanto alla Souola ce-
'stai'I le coso andavano come dovevano 
andare, par il ohe; il Presidente chiose con 
insistenza la cooporazione del parrpcp. 

Questi poro insistette noi suo rifiuto, 
esortando in paî -i* tompo il Consiglio ad , 
utilizzare il capitale 'del, Circolo, di OJrpai 
L. 000, .oltrephè, nell'?iòquisto di generi 
adatti all'agricoltura, nói.provvedere delle 
maPohlna agràrie è- nel- far s'i ohe la Scuola ' 
castarl continui per tutto l'anno. Se dopo 
tutto questo tioooarono' lO' dimissioni',e'il 
Circolo Agricolo o la Soupla' casta'rt òp'r-
roiio dei rischi,^ la colpa ''non deperto'"del 
parroco, ma appunto dal, non ,TOlfr sapere 
a t'imiio 0 luogo dell'opera sua. ' . 

--. In sono alla 8oqio(à, operaia regna un 
pi'ti-olo formento. Molti soci, offesi da un 
-,u'(i'-,'ili-> doi Xjmoniore, vogliono espulso 
dal Hodftlizio il" so.grel'ario Burba Qio. Batta 
P'-jriiintn autoro o a tal fino vanno coprendo 
di liraij U'i indirizzo, ohe s.arà presentato 
il! i-oii5;.iir,o di amministrazione. 

Ci.-'i ;'U'O tra i monlbri della Giunta.,,, 
iiiiniirip.iln .-̂ i hluino doi forti Screzi. Un'eoo 
s": nn avrà probabiimante in una prossima 
adunsvoza coiisî -liai-o. 
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• ^.Disprezzandó^tutto é"t4ttlèpr.ofetÌ2Ì5an4o ', 
•Itt'proéaiÀià .batóàròtta' dal '-niagàKzitift "dgp-
;-p6rAtiVó",à^nfisso'ia1là Cassa-,Sjifale ,di, Sati 
' Gìttseltó'?'Àègli'"éssMòiiti '" nósteaiiij-e .fo-' 
'(.éstei-,-giovedì''sì 6 aperto qui ',una' suo-, 

, oursalà deUa-Óopjp^lativa'ai.ooBsuiaoljDl-
e rettóre!,e magazziniere 911 sig. Gìò.BurJ)à, 

il- qttalé ' noi sa darsi- pttótì ohe altri ancora 
posàa'véa'àere o iiù q u i n t e dt'granobun 
oHilo^amma di ztioohero. Il piondo è iargò, 

' signor mio, e oi possono' star tutti- séiijia 
darci disttithol ' . . 

. , BOIA. . 
• IJelUto. 

Verso le ore 22.S0 di lunedi sera veniva 
accolta dhirgenza nell'ospitale di Udine là • 
giovane dioianovenn© Earia Pontoni; di 
Luigi da Buia 

Da vario tempo, un giovan» del paese, 
- 'certo. Leone Tonini, di Angelo, ,d'anni 24, 

aveva posto gli ocohi adosao della Maria. 
desiderando farla sua sposa. Di questa sua 

' passione ne avjsa fa,tto parola alla ragazza, 
chiedendo corrispoMeeae al suo ardore, ma 
non ottenne che-, risposte .evasive. 

,. ; Lunedi nel pomeriggio versole ore cinque 
' la Maria, .come era solita a fare ogni giorno 
si recò, alla latteria a portare, del latte. 
Nel ritornare a oasa si imbatto nel Leone 

. òhe avvicinatala si pose a parlare con lei. 
' Fatti pochi passi assieme il giovinotto, che 

malgrado "le risposte poco soddisfacenti 
avute, continuava ad amare la ragazza, le 
fece nuove ' proposte di matrimonio. Alla 
risposta negativa della ragazza il giovane 
acceoato^ dall' ira' estratta di -tasca una pio-

• cola rivoltella gridò : 0 miao di nessuno l 
. Spaventata la Maria . cercò di fuggire, 

ma Jl -giovanotto riiicorsala le sparò contro 
quattro colpi, quindi si diede alla fuga. 

Lft Maria oadde a terra svenuta. Nume­
rosi passanti, poiché a-qiuell'ortt le vie del 
paese-sono molto popolate, éi avvicinarono 
alla ragazza e sollevata da terra'la traspor­
tarono nella prima farmacia. 

lABDIS. •. '-
La risposta dell'on. Morpwrgo alla Coo­

perativa. . . . , 

Coràè già fu detto, nel'if'MJOfjZo la nostra 
. CòQp.erati'V'a • di , , Consumo aveva ; proposto 
• nelle due as'semlileé. generali," tenute ' l 'una-
• in sede a FaediSiil giorno'20 l'altra nella ^ 

figliale, d'Attimis il giorno 37 del' passato 
.gennaio,' di mandare una lettera alUon. 

, Morpurgo deputato del collegio per ottenere 
, da lui una pai-ola' circa i suoi propositi di 
' fronte alla legge dèi riposo festivo e delle 

varie laonlje ohe ivi sotto il • deplorarsi. E 
" le due assemblee composte da cii-oa 500 

soci avevano votato unanimi il testo della 
.lettera proposta. Ora ecco la risposta del 
nostro deputato ; 

« Mi è grato agsiourare Lei e i suoi col-
, leghi di Faedis o di, Attimis'=-r aHinoliè a 
Loro volta, possano informare i soci aiiohe 
di Povoletto, Remanzacco, Torreauo ote, 
ohe non mancherò d'intoressarnii i;oìi tutle 
le mie forze alla leggo siil riposo settima­
nale, come già ebbi a diohiararq e dimo­
strare altro volte'. Con tutta stima mi con­
fermo Morpurgo. » 

. Bll'̂ fCRIOr, ,• . ' - • • ' ' t t ì .'votato,'Mn,'o*dine,, del'giórno'in. ojii-
' ; ' • . • ' ' • j , ' ' • ' • , ; ' - .̂  " ' si'deliberò'. ai>sò^t(igòfee'ad^-jSgni.-Qonsiglio 

••^ióveà i otio."s{^M>w; la • quarta sellata - ^ ^ J ^ ^ ^ ^ M ^ ^ Ì r ^ ^ ' 
.data dalla ooinpag^ii''-di-.tóvi'dilettanti, ,'P*Peetto di^Siassiaa allo-,scopo della-w 
Sorta,su'qui-àapooq'iper Iniziativa-del M. 
Rev. ' Oariisìal., ' ' '", ;•'., '", • '••' 
-.Venne rappresentata la commèdia II ca­

sinò di campagna', seguita dalla- brlUantìs-, 
sima farsa II fotografo iit imbaraxiù), Que» 
stl dijie. lavori erano già stati eseguiti. il' 3 
oorr., mentre al 4 ed al 6 venne rappre­
sentato il dramma Dubbio e rimorso. 

Un po' di < statiiiiaa eoHsolUnie. 
Fenomeno curioso e che' fa certo piacere; 

da sei mesi nelle dite borgate di Buttrio 
non si ebbe a lamentare neppure' un de­
cesso. Durante, l'anno 1906 poi le-nascite 
furono quadruple sulle mòrti, in ragione 
di 96 contro 24! 

Se natura continuasse cosi benigna ! 

CA8TI0NS DI STRADA. 
Pro ììmàieo, 

.(B). Oi consta da fonte sicura che il 22 
corrente si discuterà la'óausB,. che da molto 
tempo pende, fra il dott. Berlese e il Co­
mune di OaStionS-di Strada. Tutto il paese 
di Oastions attende anzioso questo gioi-no 
colla viva speranza che il dott. Berlese 
possa vincere -e ritornare a fare U medico, 
amato e stiinato, come per il 

.•un • 
l^qgétto'di,,,'jii'8isi'ìaa àlltì-^soopo della-teltt? • 
tiVtt tìonoessiòiiè'. ' - ' . ' . ' , • '• ' .., •'.:'• v 
'- In 8ègnito,-i'Oóniigli',aMànriò''.i'JòonvooatI' 
.per] la. spesa" pei-^U'progetto-definitivo. ' 

Comere commerfeiafe 
SULLA f̂ ìAZZA b r . u p m k 

Bivista aetliiiiianàle ani mevoa'là. 

Grani. — Martedì Bttoliti-i 812 ài gra­
noturco, —. di segala, — di frumento e 
60 di sorgorosso. 

Giovedì. — Btt. 1040 di granoturco, — 
di frumento, — di segala e • 50 di sor-

pwiHiiiìmiaiii;i[i>ii'l'iiriìiiiilin^^ 

,-.fieno •'d^la'j'basà ''tft.-qiiàlii^'"' 'd%'';7Ìr*"i".i;'̂  ':'•''• 
9 .10, ' t ta -qWit j ,da-•L;i.e,8ff•a,• '̂•%i''•;',••--•.";:|'À 
,•.,'.•lh•W'ipgllft•att'E'70O ft'g'Hò,; •.-•^;'./;,•/'.;'.•:'• 
••Pagltt'aft^léttiéi'à.'.tla ;1 .̂'-4Ì^8 'ft'''4,ft). •"•_ t:'-'' 
';^>;,' ;,'•''-•'_ fiegiia;:'e.,"sailK>Hi;j'-''''.,,;V .\ •;"- ,': 
'.Lèdila'da; fuòco;'-fòrte, (iiigljaté),i'dW.,''lii'e. ' 

'2.SÌ0'» 2.50 al quinti- [ '•,•.'-'. ' '•. •:. ' , > 
L6gtìB;"(la ftìoóo forte" (ih stanga) .dà -.' : 

lire l;75 a 2.^- al quiflt. , , , - , , - .'.:.' 
Cairbottf fòrte da ji. 7.50a9.2S''i«Ì-qUiht"' "• 
' Hefcatì Sei soini e.aeg-ll oviai. 

giorno'7. 
venduti 97 

I 

Sabato. — Jìtt. 740 di granoturco e 44 di 
sorgorosso. _ 

Mercati scarsi causa le cattive strade ed 
il freddo intenso. 

Cexeali. 

, Suini 16S" -
guenti : 
da latte 

.da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 .mesi 
da 6 a 8'jnesi 
oltre 8'mesi 

ar prezzi, se-

Oaso raro 

OVEDASSO. 

- Caso miico. 
Oggi mattina in fondo al paese sulla so­

glia di una stalla fu trovato un' bambino 
involto in poveri panni, mezzo .intirizzito 

.rdal freddo, • • 
• Jilvidentemeiite pare un di -quei disgra-

.zliftif piccini-che, figli di ignoti e di ignote, 
vanno a' rischio di perderò anima e corpo. 

Fu colto da caritatevole persona .ohe do­
mani lo farà battezzare sotto il nome di 
Benvenuto,,' . 

I iiosti'i Oarabiuiori stauno cercando la 
goiiitriòo, probabilmento forestiera, ó forse 
anche' irrepei'ibile come i eavalli di Besid, 

•— Aparto il testamento di quel signore di 
Moggio, ohe, come, avete letto, morì .line 
ariKe e fu seppellito civilmente, fu reso 
pubblico che in esso avoa disposto e ordi­
nato di essere tumulato sulla cima del Pi-
simoni, monte irto, scabróso, alto, 1980 
moti'i, 

I biioiii terrazzani di Ovedasso, assicu­
rati della realtà, protestano unanimi di 
non volere permottere una tale carnevalala, 
allegando la proprietà indisturbata di quella 
cima canina. E' giusto!' Planux. 

PALDZZA, • . 
Grande festa di Benefieenxa. 

Per iniziativa dell'intelligente ed attivo 
direttore ' del nostro Asilo Infantile, ohe , 
cerca ogni mezzo per unire nel bene tutti 
i partiti, Sorse la festa del 10, della, quale, 

. si beneficheranno coll'Asilo, anche la so-. 
cietà operaia dell'Alto But e l'opera del 

' Patronato scolastico. 
Bene organizzata, protetta da un tempo 

favorevole ohe aiutò 1 affluire dei forestieri 
accorsi numerosi da tutto il Canale, la feàta 
col'suo svariato .programma riuscì spleùdi-, 
damenta, lasciando tutti soddisfatti, specie 
i promotori. ' . 

Rimìitìdiamo ulta, p mstjma vnlla; 
pur imucaii.'ii (lì spaziti la pa ,ina 
ileqii Emidrmii- • •• •• y'•' ';*':' 

Cronaca cittadinct 
AZIONE CATTÒLICA 

. Giovedì otto si riuniva in adunanza ordi­
naria il Comitato Diocesano". Ifra altro, 
si stabilì di continuare nella costituzione 
delle Oommissioni per l'azione cattoUea 
in ogni parrocchia. Finora ben' 50 iiuovo 
parooohie risposero ffworevolmenfe all' 'm-
vitò dei segretario dott. Biavasohi.' Non 
è quindi dubbio elio anche le altre cor­
risponderanno. 

tjualì rie'.egati a far pai'te dell'Unìono-
cconomico-sociale di Bergamo sono pro-
oUimati, eletti i ' signori dott. Giuseppe 
Bruendola, nvv. corani. "Vincenzo'Oasasoin, 
don Giuseppe Ifcaobiaui o il dott, Bin-

,vascbi. 
Serraglio Mela Berg. 

Vciiordì att'i allo 10, con un treno spe­
ciale composto (li l i vagoni, arrivò il ser­
raglio Mola Borg. -Oggi in piazza Umberto 
T verrà innalzalo 11 grande padiglione. • 

Il Soi-ragiio Berg è uno dei migliori ohe 
viaggiano l'Europa sia per la bellezza e la 
-variotii dolio fioro, sia per gli 'esercizi e 
l'aramiiestramonto degli animali. ^ • 

Il serraglio Bfrg fu ancora una volta 
nella nostra città. • ' , ' 
'.Le rappresentazioni avranno principio 

domani alle ore quattro. 
Per la ferrovia Udine-Morteg|iano., 
Lunedì nel porawiggio in Municipio ebbo 

luogo una riunione per la costrnenda fer­
rovia Odine-Movtegliaiio. 

Erano presenti i rappresentanti dei Co­
muni di Udine, Latisana, Pozzuolo o Mor-
te,(?liano. 

Presiedeva il sindaco oomm. Domenico 
Pocilo. 

A quanto pare, in seguito a contese sorte 
fra paesi al di là di Mortegliano, per ora 
ci si limiterebbe alla costruzione del primo 
tronco. 

1 all'ettolitro , 
Granoturco da L. 10.75 a 12.25 
Cinquantino da »' , 9.— a 10.80 
Segala, ' dà' » 13.25 a 13,50 
Sorgorosso da '» 6.80 a 7.25 , 

al quintale 
Frumento - da » •23.50 a 24.-r-
Avena da » 21.50 a 22.— 
Farina di frumento da 

pane bianco ^ 29.—a 33.50 
Farina di frumento da 
, pane souro , » 20.— a 24.— 
Farina di gi-anoturco de- ' 
' purata » 17.— a 21.— 

Farina, di granoturco ma-
..oinafatto » 16.— a 19.— 

Crusca di frumento j> 13.50 a 14.50 

Ziegnmi. 

.yagiuoli alpig. 
al, quintale 

.yagiuoli alpig. da i, . 30.— a 3 9 . - ' 
,, , » di pianura da » 20.—, a 30.'— 

i^èa^tagne da » 12.— a 18.-T 
,Mai:roni dà » —.— a —.— 
fatate da'» ' "6.50 a 7.— 
Patate nuovo da » „ , - _ a —.— 

Bniri. 

- , ' • ' ' ' 

al- quinlaló 
'• Burro di latteria "L. ' 230,—_ a 200:— 

,, » comune 240.— a 260,— 
Posnaaggi 

. 1 . ' • al quintale 
Formaggi da tavola ', 
• (qualità diverso) • L . 165,— a 220,— 

. ̂ formaggio montiisio » 175.— a 200.— 
Formaggio'tipo comuno 

(nostrano) » 145.— a 160.— 
' Formaggio pecorino , » • 260 a 390.— 
Fqrmag. Lodigiano » 275.— a 320.— 
Formag. Parmoggiano > 2.'10.~ 11 2.S0.— 

Carni (all'ingi'osso). 

al quintale 
, Carne di bue (peso vivo) h, —.— 

' y> (peso morto) - » 148,— 
» ' di vacca (peso vivo ) . . _ , -

, » • » (peso morto) . » 185.— 
» di vitello » s 105,— 
» di porco (peso morto) . » 140. -, 

Saltuoi. 
, 'al quintale 

Pesco secco da L. 116;— à 145,— 
Lardo secco da » 160,— a 170,— 
Strutto da -^ 1 6 0 . - a 170,— 

.Folleiàe, • ' 
al kilogr. ' 

Capponi da L. 1.25 a 1.45 
Gallino » 1.25„a 1.40 
Polli ' » 1.25 a 1,45 
Tacchini » 1,25 a 1,45 
Anitre » 1,20 a 1.25 
Oishe » 1.2"0 a 1.25 

Uova al 100 da L. 7 . -- a 7, ,50, 
' Foraggi. 

Fieno dell'alta I a qualità da L. 8.— a 
8.30, Il.a qualità da 6.80 a 8,— 

55 dà lire 12.— a 22.— 
IB-da, lire 25,— a 40,— 
10 da ,lire 40.— .a 65.-;-* 
'8 da lire eOfe—a 85.— ' ' 
9 dtìire 80.-^a'l60.'-^ 

Pecore ,60 - vendute —;-30 per aÙévà-, , 
mento, e 20 da macellò dà lire l .^r a lire ' i 
— al qhilogramma. , ' ; . . - ' " . , 

Mei'cati della ventutà settimana. 
. Lunedì 18 — B. Simeone. • , , ' <• , ;" . ' 

Aiello, ,Azzanò"X, Maiiiago,, ,BiyignanOj' , • 
Buttrip, Pasian-'Somavonekóo, Taróerito e, 
Tolmezzo. ' - - ' •,. • " , : ' . 
, Martedì 19 ~ s. Eosalia, .' '•' ', 

-Codroipo, Spiliabergo, Trioesimo.. ., • • 
.' .Mercoledì 20 — s. .Bomano. - / 

Aviano,, Latisana, Pozzuolo, S- ' Daoiolo; 
Giovedì 21 — B, Olga, ' ' - . 
.Udine, Portògruai'o, .Saoila,- ; 
Venerdì 22 — s.' Màr^, di 0, 
Udine,' • ,. ' ' -•' -• • ,".. 
Sabato 23--,- s,-«Policarpo. "" , , 

• Oividale, Pordenone, ' . • . , • 
Domenica 24 — s, Mattia ap, 

Azzan Augusto d. g'or'ont» responsàbile. '" 
Udine, tip, del- « Orociato ». • . 

operai manliali B:'per:lavoi?i','dì'm4ttòni'.-r^, *i' 
piroa 'ina \ventina. •'., ''.;'*. ,;'-•..,!.;>..'.'.•;. •.'n-'v; i* . 

Lavoro Sicuro per sètte mesi in Bukàresti '", 
• Rivolgersi in BUIA;,pressó LEOlSfAERO ' J. 
FABBRO,-borgp'jAvilla: ,.; ='., ';':',,; '',"•', 

VENDITA FIENO. ; 5 
In Martignaoóo;-"presso l'Azienda , dei 

fratelli ,Cohti Dqciani, . è in "vendita fieno 
dell'alta di prima qualità.- , . • - • 

Stitichezza, Éniorroìdi, ecc. 
Le vere pUlole purgative" dell'Antica' 

-Farmacia; ' " , . . 

Santa 
non sono più NBEB. — D a .mplt»,.'tempo. 
per distinguerle e difenderle dalle • nume-' 
rose imitazioni sono, BIANCHE, cifrate • e 
sono in unica spatola (MAI, SÒIOLTEi."-^ 
Esigere la firma Ferdinando Ponpi, 'Far-, " 
macia S. Fosca Venezia,- '• " . ' • ' . ' 

mmiàii'itiiitsckisé^'it' -, 
In legD»t-p «onffzloiipti 
pressói!!, premiiita D.Hli 
italieo PiT»i — Udine,—-

FABBRICA Via-Superiore 20 (Telefono 
138), (Jòn NEGOZIO in Via Pdlliccerie, 
numero 10. 

Bertoglio Lodovico 
TOIHE —' Vii 'KerMtwMrtlo *-lB — tTBIHE-

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie ~ Articoli per regalo al-
' ingrosso ed al minuto. 
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